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PREMESSA 
 

 
 

L’Istituto di Istruzione superiore “Alfano” promuove l’inclusione degli alunni con disabilità, con 

disturbi specifici dell’apprendimento, in situazione di disagio e stranieri, supportandone il processo 

di apprendimento e favorendo lo sviluppo della persona. 

La scuola si adopera a modificare il proprio contesto sul piano dei contenuti, degli approcci, delle 

strategie, delle metodologie e delle forme comunicazionali e relazionali in modo da renderlo adatto 

ad accogliere e valorizzare le differenze. 

Con il presente documento, il nostro Istituto si propone di riflettere sulla propria offerta formativa, 

verificando che, nel corso dell’a.s. 2018/2019, si sia operato in senso davvero inclusivo,  spostando 

l’attenzione dal concetto di integrazione a quello di inclusione.  

L'intento generale è dunque quello di attivare concrete pratiche educative, che tengano conto 

delle più aggiornate teorie psico-pedagogiche e delle recenti indicazioni legislative regionali, 

nazionali e comunitarie, riguardanti l'inclusione.  

 
NORMAT IVA DI RIFERIMENTO 

 

• Art. 3-33-34 della Costituzione Italiana: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 

eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso,  di razza, di lingua, di religione, di opinioni 

politiche, di condizioni personali e sociali. [...] E' compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli 

[... ] che impediscono il pieno sviluppo della persona umana [...]”; “L'arte e la scienza sono libere 

e libero ne è l'insegnamento”; “La scuola è aperta a tutti [... ]”. 

• Legge 517/77: abolizione delle classi differenziali, garanzia al diritto di istruzione dell'alunno 

con handicap, istituzione dell'insegnante di sostegno, modalità di raccordo tra scuola e servizi 

sanitari; modifica dei sistemi di valutazione e articolazione flessibile delle classi. 

• Legge 104/92: coinvolgimento delle varie professionalità educative, sanitarie, sociali in un 

progetto formativo individualizzato, redazione di Diagnosi Funzionale (ASL) e Profilo 

Dinamico Funzionale (équipe multidisciplinare), istituzione del Piano Educativo Individualizzato 

(PEI). 
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• Legge 170/2001: riconoscimento dei disturbi specifici dell'apprendimento e istituzione del 

Piano Didattico Personalizzato (PDP), con indicazioni precise sugli strumenti compensativi e le 

misure dispensative da adottare. 

• Legge 53/2003: principio della personalizzazione dell'apprendimento. 

• Legge n. 59/2004: Indicazioni Nazionali per i Piani di Studio Personalizzati. 

• Direttiva 27 dicembre 2012; Circolare ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013: strumenti 

d'intervento per alunni con Bisogni Educativi Speciali. 

• Nota prot.1551 del 27 giugno 2013: Piano Annuale per l'Inclusività. 

• Bozza di circolare del 20 settembre 2013: strumenti d'intervento per alunni con BES. 

• Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 66, Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), 

della legge 13 luglio 2015, n. 107.  Formazione dei nuovi Gruppi per l'inclusione scolastica 

(GLIR E GIT) e a decorrere dallo scorso 1° gennaio 2019 il Profilo di funzionamento 

sostituisce la diagnosi funzionale e il profilo dinamico-funzionale. 

Chiarimenti 

La Direttiva recante “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e 

organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, emanata il 27 dicembre 2012, e la 

successiva circolare Ministeriale n. 8 del 6 marzo 2013 ampliano il campo di intervento e di 

responsabilità di tutta la comunità educante all'intera area dei bisogni educativi speciali (BES).  

Fermo restando l'obbligo di presentazione delle certificazioni per l'esercizio dei diritti conseguenti 

alle situazioni di disabilità e di DSA, la C.M. n. 8,  in particolar modo, sottolinea come sia doveroso, 

da parte dei Consigli di classe, indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di 

una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o dispensative, 

così come previsto dalle disposizioni attuative della Legge 170/2010 (DM 5669/2011) e meglio 

descritte nelle Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici 

di apprendimento del 12/07/2011. Lo strumento privilegiato resta il percorso individualizzato e 

personalizzato, redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, 
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monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione degli 

apprendimenti, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni. 

Richiamandosi espressamente ai principi enunciati dalla Legge 53/2003, viene dunque delineata 

e precisata la strategia inclusiva della scuola italiana, estendendo, pertanto, a tutti gli studenti in 

difficoltà, non necessariamente in possesso di certifi cazione della disabilità, il diritto alla 

personalizzazione dell'apprendimento, da pianificare e sancire annualmente attraverso la 

redazione del Piano per l'inclusione. 

 

IL PIANO PER L’INCLUSIONE 

 
 

Con la Nota Ministeriale prot.1551 del 27 giugno 2013, il MIUR fornisce indicazioni sul Piano 

Annuale per l’Inclusività, richiamando, nello specifico, la Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 

2012 e la C.M. n.8 del 2013 prot.561 “Strumenti di interventi per alunni con bisogni educativi 

speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”. Indicazioni operative. La Nota 

specifica ed amplia le indicazioni per perseguire l’inclusione attraverso un Piano Annuale per 

l’Inclusività, elaborato dal Gruppo di Lavoro per l’inclusione (GLI) di ogni scuola entro il mese 

di giugno di ogni anno scolastico, ed esteso alle problematiche relative a tutti i BES. 

L’art. 8 del Decreto Legislativo 13 aprile 2017 n. 66 - Norme per la promozione 

dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità, precisa che “Ciascuna istituzione 

scolastica, nell'ambito della definizione del Piano triennale dell'offerta formativa, predispone il 

Piano per l'inclusione che definisce le modalità per l'utilizzo coordinato delle risorse, compresi 

il superamento delle barriere e l'individuazione dei facilitatori del contesto di riferimento nonché 

per progettare e programmare gli interventi di miglioramento della qualità dell'inclusione 

scolastica.” 

Il Piano è uno strumento che deve contribuire ad accrescere la consapevolezza dell’intera 

comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei processi inclusivi in relazione alla qualità 

dei “risultati” educativi, per creare un contesto educante dove realizzare concretamente la scuola 

“per tutti e per ciascuno”. Come riferito nella Nota Ministeriale, deve contenere: 

- una attenta lettura del grado di inclusività della scuola; 

- definire e programmare gli obiettivi di miglioramento; 
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- perseguire la trasversalità delle prassi di inclusione negli ambiti dell’insegnamento 

curricolare, della gestione delle classi, dell’organizzazione dei tempi e degli spazi scolastici, 

delle relazioni tra docenti, alunni e famiglie, 

Il documento è deliberato dal Collegio dei docenti e costituisce parte integrante del PTOF 

d'Istituto. La parte prima del PAI – analisi dei punti di forza e di criticità –contiene i dati relativi 

all’anno scolastico 2018 – 2019, rilevati tra settembre 2018 e giugno 2019 (consuntivo), mentre 

la Parte Seconda– obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno–riporta le 

proposte operative di miglioramento che, concretamente, si intendono attuare nell’anno scolastico 

successivo 2019 – 2020, tra settembre 2019 e giugno 2020. 

Entro il mese di giugno viene inviato alla struttura competente; nel mese di ottobre, in relazione 

alle risorse effettivamente assegnate alla scuola, il GLI (Gruppo di Lavoro per l’inclusione) 

provvederà ad un adattamento del piano che sarà attuato nei limiti delle risorse finanziarie, umane 

e strumentali disponibili. 
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PARTE I - a. s. 2018-2019 
Analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti  N° Annotazioni 

1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 

1 e 3) 

  

    Minorati v ista   
    Minorati udito   

    Psicofisic i  2  Scientifico Ore totali di 
sos tegno assegnate 
per l’A.S. 2018/19: 
18+9. 

2. Disturbi evolut ivi specifici   

    DSA   4    Classico  
10  Scientifico 

 

    Borderline cognitivo   

    ADHD/DOP  1  Scientifico  

    Alt ro  1  Classico  

3. Svantaggio    
    So cio-economico   

    Linguistico-culturale  1  Scientifico  

    D isagio comportamentale/relazionale  1  Scientifico  

Totali 20  

N° PEI redatti dai GLHO   2   

N° di PDP redatti dai Consig li di classe in presenza d i 
cert ificazione sanitaria 

17  

N° di PDP redatti dai Consig li di classe in assenza di 

cert ificazione sanitaria 

  1   

 
B.  Risorse professionali specifiche Prevalentemente ut ilizzate in… Sì / No 

Insegnanti d i sostegno Att iv ità indiv idualizzate e d i 

piccolo  gruppo 
SI 

 Att ività laboratoriali int egrate 

(classi apert e, laboratori 
protetti, ecc.) 

NO 

AEC Att iv ità indiv idualizzate e d i 

piccolo  gruppo 
NO 

 Att ività laboratoriali integrate 

(classi apert e, laboratori 
protetti, ecc.) 

NO 

Assistenti alla comunicazione  Att iv ità indiv idualizzate e d i 

piccolo  gruppo 
SI 

 Att ività laboratoriali int egrate 

(classi apert e, laboratori 
protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento SI 

Referenti di Ist ituto (disabilità, DSA, BES) SI 
Psicopedagogist i e affini estern i/interni SI 
Docenti  tutor/mentor NO 
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Risorse professionali 

specifiche 

N° Tipologia d’intervento 

Insegnanti di sostegno 2 -Insegnamento individualizzato e personalizzato  in classe 

Funzioni st rumentali 1 - Coord inamento delle at tiv ità didatt iche, monito raggio, 

controllo della d ispers ione. 

Coordinatore per l’ inclusione 1 -Coordinamento delle attività inclusive relativ e agli alunni 

con Bes. 

Psicologi esterni 2 - Sostegno psicologico agli alunni ed individuazione di 

eventuali d isag i al fine d i prevenire la dispersione 
scolastica. 

- Sostegno ed orientamento nelle situazioni di BES/DSA. 

- Orientamento per le classi terminali. 

Assistente alla comunicazione 1 Funzione d i mediatore e fac ilitatore della comunicazione, 
dell’apprendimento, dell’integrazione e della relazione tra 

lo studente con disab ilità, la famig lia, la scuola, la c lasse 
ed i servizi territoriali specialistici. 

 
 
 

C.  Coinvolgimento docenti Attraverso… Sì / No 

 
 
 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famig lie SI 
Tutoraggio  alunni SI 
Progetti didatt ico-educativ i a prevalente 

tematica inclusiva 
SI 

Alt ro:  
 
 
 

Docenti con specifica formazione  

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famig lie SI 
Tutoraggio  alunni SI 
Progetti didatt ico-educativ i a prevalente 

tematica inclusiva 
SI 

Alt ro:  
 
 
 

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 
Rapporti con famig lie SI 
Tutoraggio  alunni SI 
Progetti didatt ico-educativ i a prevalente 

tematica inclusiva 
SI 

Alt ro:  
 

D. Coinvolgimento 

personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI  
Progett i di inclusione / laboratori integrat i NO 
Altro:  

 

 
 

E.  Coinvolgimento 

famiglie 

Informazione / formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva 
NO 

Coinvolgimento in progetti d i inc lusione NO 
Coinvolgimento in attiv ità di promozione 

della comunità educante 
NO 

Altro:  
 

F.  Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali 

e istituzioni deputate 

alla sicurezza.  
Rapporti con CTS / CTI 

Accord i di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità 
NO 

Accord i di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e sim ili 
SI 

Procedure condivise di int ervento sulla 

d isabilità 
NO 

Procedure condivise di intervento su 
d isagio e sim ili 

NO 
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Progett i territo riali int egrati NO 
Progett i integrati a livello di singola scuola NO 
Rapporti con CTS / CTI NO 
Altro: Progetto  di rete PON inclusione NO 

G. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

 

Progett i territo riali int egrati NO 

Progett i integrati a livello di singola scuola SI 
Progett i a livello  di reti d i scuole 
 

NO 

 
 
 

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educat ivo- 

d idatt iche / gestione della classe 
SI 

Didattica speciale e progetti educativo- 

d idatt ici a prevalente tematica inclus iv a 
SI 

Didattica interculturale / italiano  L2 NO 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiv a (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Progett i di formazione su specifiche 

d isabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellet tive, 
sensoriali…) 

NO 

Altro:  
 
 

I.  Strumenti per 
l ’inclusione 

N° Annotazioni 

Protocollo di accoglienza degli 
student i BES (con d isabilità, 

DSA, svantaggio socio  culturale, 
stranieri). 

  1 PROTOCOLLO di ACCOGLIENZA 
È il documento deliberato  dal Collegio dei Docenti e annesso 

al PTOF dell’Istituto  che, attuando le indicazioni espresse nella 
normativ a vigente, contiene principi, criteri ed indicazioni 

riguardant i le procedure e le pratiche per un inserimento 
ottimale deg li alunni con Bisogni Educativ i Speciali; defin isce i 

compiti ed i ruoli delle figure coinvo lte all’ interno e all’esterno 
dell’ istruzione scolastica; traccia le d iverse fasi 

dell’accoglienza; indica le at tiv ità di facilitazione e i 
provvedimenti dispensat ivi e compensativ i da adottare nei 

confront i degli alunni con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento.  

La scuo la, in quanto comunità educante, deve adoperarsi a 
costruire condizioni relazionali e situazioni pedagogiche 

affinché a c iascun alunno sia assicurato il processo di crescita. 

Le aree nelle quali, si dà attuazione al Protocollo d ’Accoglienza 
sono: 
 area amministrativa e burocratica (acquisizione della 

documentazione necessaria e verifica della completezza del 
fascicolo personale degli alunni); 

 area comunicativa e relazionale (prima conoscenza 
dell’alunno e accoglienza all’ interno della nuova scuo la); 

 area educativa e didattica (assegnazione alla classe, 
accoglienza, coinvolg imento dell’equipe pedagogica e didattica); 

 area sociale (rapporti e collaborazione della scuola con la 
famig lia e il territorio). 

- Doc. Allegato al PTOF. 
Proiettore 56 41 Liceo  Scient ifico, 15 Liceo Classico 
Aula magna    1 Liceo  Classico 

Aula per il sostegno   1 Liceo  Classico 
Biblioteca   2 1 Liceo Classico, 1 Liceo Scientifico 

Laboratorio di fisica e scienze   2 Liceo  Scient ifico 
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Laboratorio multimediale di lingue 

con postazioni 

20 

30 

Liceo  Classico 

Liceo  Scient ifico  
Laboratorio multimediale   1 Liceo  Scient ifico con 30 postazioni in rete 

Sala proiezioni   1 Liceo  Classico 
Laboratorio di Scienze   1 Liceo  Classico 

Classe 2.0 con postazioni 
multimediali  

  1 Liceo  Scient ifico con 25 postazioni in rete 

Aule con Lavagna interattiva 
multimediale (LIM) 

31 
15 

Liceo  Scient ifico 
Liceo  Classico, di cui 12 nelle classi e 3 in apposite aule. 

Computer portatili  In dotazione in ogni classe (Liceo Classico e Scientifico) 

Palestra    2 1 Liceo Scientifico, 1 Liceo Classico 

Laboratorio mobile   1 8 computer portat ili 
Laboratorio innovativo  di fisica   2 1 Liceo Scientifico, 1 Liceo Classico 

Aula fitness   1 Liceo  Scient ifico 
 

L. Organizzazione  

dell’inclusione 

Annotazioni 

Raccordi con i servizi sociosanitari 
territoriali 

- Incontri per la stesura del PEI 
- Eventuali incontri di monitoraggio o d i definizione di situ azioni 

d i disagio maturate nel corso dell’anno scolastico 
- Incontri di verifica finale del PEI 
- Eventuali incontri per la continuità v erticale 
- Incontri con il Sert 

- Incontri con il Presidente dell’Ordine deg li Psico logi molisani 
 

Rapporto con i CTS - Richiesta di ausili info rmatici per la d isabilità 
Iniziative di formazione realizzate 
dall’Istituto 

- Competenze d igitali, introduzione ad app licazioni didattiche on 
line 

- Produzione e fruizione di materiali e strumenti dig itali per la 
d idattica della lingua straniera 

- Elaborare testi per insegnare 
- Metodo Feurestein 

- Condurre e gestire la classe in modo efficace 

- La metodologia “Wr iting e Reading Workshop” 
- Didattica innovat iva nelle scienze 

- Tecniche di primo soccorso 
- Modulo LIM 

- Corso ECDL 
Formazione ATA, normativa sulla privacy e segreteria cloud. 

- Corso di lingua inglese 

- La sicurezza negli ambienti d i lavoro 

- Competenze digitali 
- Valutare e certificare le competenze nell’ottica del 

miglioramento cont inuo 

- Unità formativ a INVALSI 

Progetti e/o iniziative per 

l’inclusione 

- Progetto accoglienza per le classi prime, per favorirne 
un positivo inserimento nel contesto scolast ico. Incontro ad 
in izio  anno con i gen itori tenuto dal Dirigente Sco lastico 

e la psico loga per illust rare il PTOF e dare suggerimenti e 
indicazioni operative di come gestire l’ansia dei ragazzi in 
ent rata. Partecipazione della psicologa do tt.ssa Annalisa 
Vicanolo ai consigli delle classi prime per la motiv azione 
nello studio e la gest ione dell’ansia. 
 

- Progetto di counseling psico-pedagogico per la 
promozione del benessere psicolog ico e scolastico , con uno 
sportello d i asco lto per gli alunni attivo da o ttobre a maggio 
tenuto dalle psicologhe Annalisa Vicano lo e Morena 
Vaccaro. 
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- Progetto di sostegno e orientamento alle famiglie di 
alunni in situazioni di BES: attiv azione dello sportello  di 
ascolto psicologico tenuto dalla dott.ssa Morena 
Vaccaro, dedicato a tut ti g li alunni ed ai loro problemi, alle 
d iffico ltà con il mondo della scuo la; nel progetto  è inoltre 
prevista la partecipazione della dott .ssa Vaccaro ai consigli 
d i classe in cui è segnalata la presenza d i alunni DSA/BES. 

 
- Sportello psicologico di orientamento in uscita, per le 

classi quint e, con incontri ind ividuali e di gruppo con la 
psicologa dott.ssa Vaccaro Morena. 

 

- Progetto: PON/FSE 10.2.2  AFSEPON-MO-2017-22 
“Potenziamento delle competenze di base in chiave 
innovativa, a supporto dell’offerta formativa”, rivolto  a 
tutti g li alunni per migliorare le competenze chiavi ed integrare 
e potenziare le aree discip linari d i base. 
 

- Teatro d’Istituto: Progetto “Alphatheatrum”. 
Progettato per l’accoglienza e l’ inc lusiv ità, la cui finalità è 

migliorare negli alunni la capacità di relazionarsi con g li 
altr i, di cooperare e guadagnare in sicurezza. 
 

- Progetto di Recupero Extracurriculare, finalizzato  a 
sostenere il percorso di app rendimento  di ciascun alunno, 
con particolare riferimento ai BES  e DSA.  Il particolare il 
progetto cura il recupero di carenze formative, o  il 
potenziamento delle competenze degli alunni. 
 

- Progetto Educazione alla legalità - bu llismo e 
cyberbullismo, per rafforzare la capacità della scuo la di 
prevenzione del d isag io giovanile.  
 

- Progetto Centro sportivo scolastico (avviamento alla 
pratica sport iva) con  l’obiet tivo di favorire l’ inc lus ione d i 
fasce div erse d i alunni che possono trovare un ruolo d iverso 

da quello  dell’at leta (es. arbitro, giud ice sportivo, 
o rganizzatore).  

- Progetto “Tutoraggio tra pari” 
Strategia educat iva attraverso la quale ragazzi, ben 
preparati e motiv ati, si incaricano di preparare attiv ità 
educat ive, organizzate, con e per i propri pari (sim ili per 
età, background o  int eressi) per un  periodo di tempo 
determinato , allo  scopo di sv iluppare le lo ro conoscenze, 
att itudini e abilità”. 
 

- Progetto di Istruzione domiciliare 

Serv izio  scolast ico previsto per quegli alunni che, affetti da 
gravi patologie, o che, dopo l’o spedalizzazione, non 
possono far rientro a scuola e quindi segu ire le lezioni con 
i propr i compagni. 
 

 -     Progetti del Dipartimento di Lingue straniere 
Mirano a promuovere negli alunni i valori dell’int egrazione, 
della comprensione int ercultu rale, della cooperazione e 
della inclusione. S ia le att iv ità curricolari che quelle extra-
curricolari comprese nell’ampliamento dell’o fferta 
formativa (corsi d i potenziamento, corsi di preparazione 
alle certificazioni esterne Cambridge, gemellagg i 
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e_twinning, progetti d i cooperazione internazionale, 

esper ienze di mobilità studentesca) mirano all’amplia-
mento degli o rizzonti cultu rali deg li alunni att raverso la 
conoscenza e il confronto con culture diverse dalla propria, 
incoraggiando gli studenti ad apprezzare la diversità come 
v alore e fonte di arricchimento  per la propria cresc ita 
umana e culturale. 
 

- Progetto di Alternanza scuo la-lavoro 

Con l’ intento di attivare processi d i integrazione tra il 
sistema d i istruzione e il sistema imprendito riale e 
assicurare agli studenti, l’acquisizione di maggiori 
competenze per l’occupabilità e l’auto-imprendito rialità. 
 

- Progetto di Orientamento in entrata e in uscita 

Progetto di Orientamento in entrata 
Il progetto  ha come finalità l’ott imizzazione 
dell’o rientamento degli studenti in arrivo all’Ist ituto 
Alfano. Il progetto  nasce dall’esigenza d i pred isporre 
e realizzare un’efficace opera di presentazione 
dell’Istitu to Alfano ai d ip lomandi delle scuole 
secondarie d i primo grado di Termo li e dei paesi 
limitrofi, allo scopo di permettere lo ro una scelta 

consapevole nella prosecuzione degli studi. 
L’efficac ia del progetto per il conseguimento deg li 
obiett iv i è confermata dall’elevato numero di iscrizioni 
deg li alliev i alle classi prime del nostro ist ituto, 
riconfermato anche nel corrente anno scolast ico. 
Orientamento in uscita: Il progetto ha come 
finalità l'ott imizzazione dell'orientamento deg li 
studenti in uscita dall’Ist ituto. Questo  alla luce della 
v asta o fferta format iva proveniente da tutt i gli atenei 
italian i, che se da un lato mette gli alunni d i fronte ad 
un'ampia scelta, dall'alt ro genera spesso confusione e 
d iffico ltà di orientarsi in modo giusto, con 
conseguente d ispersione scolast ica a livello 
univ ersitar io o necessità d i riorient amento verso alt ri 
indirizzi d i laurea con perdita d i tempo e successiva 
d iffico ltà d i inserimento nel mondo del lavoro . 

 

- Gara internazionale di greco antico – Agon 
Sophokleios. 

- Greco amico mio, progetto di alfabet izzazione rivolto agli 
alunni della scuola secondaria di primo grado. 

- Laboratorio di storia contemporanea. 
-    Olimpiadi della Matematica, Fisica, Chimica, Italiano, 

Scienze, Astronomia, Storia dell’arte e Debate. 
Priorità d’Istituto 

 

ALF1. valorizzazione e potenziamento delle competenze 

linguist iche, con particolare riferimento all’ ita liano nonché 
alla lingua inglese, anche mediante l’utilizzo della 
metodologia Content language int egrated learning (CLIL);  
ALF2. potenziamento delle competenze matematico-
logiche e scient ifiche;  
ALF3. sviluppo delle competenze in mater ia d i c itt ad inanza 
attiva e democrat ica e sv iluppo di comportament i 
responsabili isp irati alla conoscenza e al rispetto della 
legalità;   
ALF4. potenziamento delle d iscip line motorie e sv iluppo d i 
comportament i ispirati a uno st ile di vita sano; 
 ALF5. sv iluppo delle competenze d igita li degli studenti, 
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con  particolare riguardo al pensiero computazionale, 

all’utilizzo  crit ico e consapevole dei social network e dei 
media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del 
lavo ro; 
ALF6. Potenziamento delle metodolog ie labo ratoriali e 
delle att iv ità di laboratorio . 
ALF7. Valorizzazione di percorsi format ivi individualizzat i e 
coinvolgimento deg li student i. 

 
 

E. Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi    x  
Possib ilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento deg li insegnant i    x  
Adozione di st rategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    x  
Organizzazione dei diversi tipi d i sostegno presenti all’int erno della scuola    x  
Organizzazione dei diversi tipi d i sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 
diversi serv izi esistent i 

  x   

Ruolo  delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attiv ità educativ e 

   x  

Sviluppo di un curricolo  attento alle diversità e alla promozione d i percorsi formativ i inclusivi    x  
Valorizzazione delle risorse esistent i    x  
Acquisizione e d istribuzione di risorse aggiuntiv e utilizzab ili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

  x   

Attenzione ded icata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso  nel sistema scolastico, la 
continuità tra i div ersi ordin i di scuo la e il successivo  inserimento  lavorativo 

   x  

Collaborazione con g li enti locali    x  
Alt ro:      

* = 0: per niente, 1: poco, 2: abbastanza, 3 : molto , 4: moltissimo 

Adattato  dagli indicatori UNESCO per la v alutazione del grado d i inclusività dei sistemi scolatici 
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PARTE II – a.s. 2019-2020 
Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo 

anno 
 

Aspett i organizzativi e gestionali nel cambiamento inclus ivo (Chi fa cosa, liv elli d i responsab ilità 
nelle  prat iche di interv ento, etc.) 
 

Al fine di garantire il pieno sviluppo di ciascun alunno rispettandone le peculiarità, la nostra scuo la cost itu isce 

un Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (G.L.I.) che si avvale della consulenza e del supporto degli student i, 

dei genitor i e delle associazioni delle persone con disabilità maggiormente rappresentativ e del territorio  nel 

campo dell'inclusione scolastica. Al fine d i realizzare il Piano di inclusione e il PEI il GLI collabora con le 

istituzioni pubbliche e pr ivate present i sul territorio.  

In sintesi il Gruppo: 

- rileva, monitora e valuta costantemente il grado di inclusività della scuola, verificando periodicamente le 

pratiche inclusiv e programmate; 

- elabora una proposta del Piano Annuale per l’Inclusività, da redigere al termine di ogni anno scolastico 

(entro il mese di giugno).  
 
  Il Dirigente Scolastico (prof.ssa Concetta Rita Niro) 

garantisce il raccordo d i tutti i soggetti che operano nella scuo la con le realtà territor iali; stimola e promuove 

ogni utile in iziativ a finalizzata a rendere operative le indicazioni condivise con Organi colleg iali e famiglie, e 

precisamente: 

- coord ina il G.L.I.; 

- dà impulso alla formazione, promuovendo att iv ità d i aggio rnamento del personale docente sul tema della 

didattica inclusiva; 

- dialoga con le famig lie e con i docenti, al fine di trovare soluzioni, condiv idere chiarimenti e promuovere 

confront i costruttiv i; 

- assicura al proprio Istituto il reperimento di tutt i gli ausili e/o attrezzature necessarie, nel caso  d i precise 

esigenze di uno o più alunni; 

- attiva interventi preventivi; 

- trasmette alla famiglia apposita comunicazione; 

- riceve la diagnosi consegnata dalla famiglia, la acquisisce al protocollo e la condivide con il gruppo docente; 

- promuove e v alorizza progetti mirati, ind ividuando e rimuovendo ostacoli, nonché assicurando il  

coordinamento delle azioni (tempi, modalità, finanziament i); 

- definisce, su proposta del Collegio dei Docenti, le idonee modalità di documentazione dei percorsi didattici 

individualizzati e personalizzati di alunni e studenti con BES e ne coordina l’elaborazione e le modalità d i 

rev isione; 

- gestisce le risorse umane e strumentali; 

- promuove l’ intensificazione dei rapporti tra i docenti e le famiglie di alunni e studenti con BES favorendone 

le condizioni e prevedendo idonee modalità d i riconoscimento dell’impegno dei docenti; 

- attiva il monitoraggio  relativo a tutte le azioni messe in atto, al fine d i favorire la riproduzione di buone 

pratiche e procedure od apportare ev entuali modifiche. 

- Nomina e presiede il GLHO (Gruppo di Lavoro Operativo) con le funzioni stabilite dall’art. 12, co 5  della 

legge 104/92, in esso  indiv idua un coord inatore con funzione di segretario, con il compito di redigere i 

verbali delle riunioni ed aggiornare la documentazione. Il GLHO è cost itu ito dal Dirigente, dal consiglio  di 

classe, dagli insegnanti d i sostegno, dall’Unità Multidisciplinare, dai genitor i dell’alunno ed eventuali operatori 

socio/sanitari. 

  Per la realizzazione degli obiettiv i previsti e programmati, il Dirigente scolastico si avvale della collaborazione 

di un coordinatore e delle funzioni strumentali. 
 

Nei Consigli di classe i docenti: 

- rilev ano, indicano e riconoscono gli alunni con Bisogni Educativi Speciali, sulla base di: una documentazione 

clinica presentata dalla famig lia alla scuola, elementi oggettiv i (quali, ad esempio, segnalazioni da parte di 

operatori dei serv izi sociali), considerazioni psicopedagogiche e didatt iche, alt ro; 
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- deliberano l’adozione di un Piano Didattico Personalizzato  (PDP) per definire, monitorare e documentare le 

strategie d i intervento più idonee e i criteri d i valutazione degli apprendimenti per ogni singolo  alunno in 

situazione di BES e che presenta, dunque, d isturbi specifici di apprendimento e/o d isturbi evolutivi specifici, 

svantaggio  socio-economico, linguistico-culturale, d isagio comportamentale e relazionale; 

- redigono il PDP, individuando e definendo le strategie educativ e, le misure dispensat ive e g li strumenti 

compensat ivi necessari all’alunno per raggiungere in autonomia e serenità il successo  scolastico; 

- progettano e realizzano percorsi specifici, attivando una didattica inclusiv a. 

 

All’interno di ogni Consiglio , il Coordinatore di classe riveste un ruolo importante relativamente alle pratiche 

di inclusione, in quanto: 

- segnala gli alunni in d ifficoltà; 

- gestisce la documentazione riserv ata; 

- funge da tramite tra la famiglia e gli altri componenti del Consiglio di classe; 

- presiede il Consiglio  d i classe per l’elaborazione del PDP e dei percorsi ind ividualizzati e personalizzat i; 

- partecipa agli incontri periodici dei GLHO, per la revisione e l’agg iornamento dei PEI.  

 

Il docente specializzato per le attività di sostegno (prof.ssa Michela Franzese, prof.ssa Antonella 

Manzo): 

- promuove il processo di inclusione dell’alunno con d isabilità all’ interno del gruppo classe, at traverso  corrette 

modalità relazionali; 

- da supporto all’intero Consiglio d i classe nell’assunzione e nella condivisione d i strategie pedagogiche e 

metodologiche finalizzate all’ inclusione; 

- coordina la stesura e la successiva applicazione del piano d i programmazione educativo-didattica per l’alunno 

con disabilità (PEI) nel contesto della progettazione d i classe; 

- gestisce e coordina i rapport i con tutte le figure di riferimento  che ruotano attorno all’alunno disabile.  
 
Il docente specializzato per il coordinamento delle iniziative nell’ambito dell’ inclusione  
(prof. Giovanni Francesco Massaro) 

- rilev a i BES presenti nella scuo la;  

- raccoglie e documenta g li int erventi didattico - educativi posti in  essere anche in funzione di azioni di 

apprendimento  organizzat ivo in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell'amministrazione;  

- si occupa di focus/confronto  sui casi, consulenza e supporto ai docenti sulle strateg ie/metodologie di 

gest ione delle classi;  

- rilev a, monitora e valuta il livello di inclusività della scuola;  

- elabora il Piano Annuale per l'inclusiv ità da redigere al termine d i ogni anno scolastico (entro il mese di 

giugno) in collaborazione con il GLI;  

- fornisce supporto per la predisposizione d i PDP per gli alunni DSA/alt ri disturbi evolut ivi specifici in situ azione 

di svantaggio/stranieri/BES;  

- predispone indicazioni chiare per rendere operative le v arie fasi dell’accoglienza;  

- ricerca dati ed informazioni su lla scuola dei Paesi d'origine degli alunni stranieri; 

- fornisce ai docent i informazioni e materiali utili sia dal punto di vista dell'accoglienza che della formazione e 

della didattica; 

- suggerisce ed elabora eventuali strateg ie d i intervento qualora l’ inserimento o l’apprendimento risultassero 

problematici; 

- presenta ind icazioni sull’utilizzo delle possibili risorse interne;  

- collabora con altre scuo le del territorio e fa circolare esperienze; 

- fornisce ai docent i informazioni e indicazioni in merito ai corsi di formazione e aggiornamento; 

 -costituisce l’interfaccia della rete del CTS e dei serv izi sociali e sanitari territor iali per l’implementazione di 

azioni di sistema (formazione, tutoraggio, progetti d i prevenzione). 

 

Funzione strumentale Area 3 sostegno agli alunni (prof.ssa Francesca Lemme): 

- effettua la rilev azione complessiva degli alunni con Bisogni Educativi Speciali frequentanti l’Istituto; 

- fornisce indicazioni sugli strumenti da utilizzare e supporto  per la pred isposizione di PDP per gli alunni 

DSA/altri disturbi evo lutiv i specifici in  situazione di svantaggio/stranieri/BES; 

- offre consulenza ai colleghi su lle strateg ie/metodologie di gest ione delle classi con BES; 
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- documenta le buone prassi e gli intervent i didattico-educativi posti in essere all’ interno dell’Istituto 

- progetta, coord ina ed allestisce progetti specifici per l’inclusione; 

- supporta i co lleghi nella predisposizione di progetti per favorire l’ inclusione ed il benessere a scuo la; 

- raccoglie e documenta g li int erventi didattico - educativi posti in  essere anche in funzione di azioni di 

apprendimento organizzativo  in rete tra scuole e/o in rapporto con azioni strategiche dell'amministrazione;  

- fornisce ai docent i informazioni e materiali utili sia dal punto di vista dell'accoglienza che della formazione e 

della didattica; 

-suggerisce ed elabora eventuali strateg ie di intervento qualora l’inserimento o l’apprendimento risultassero 

prob lematici; 

 

la psicologa (dott.ssa Annalisa Vicanolo) 

- att iva lo sportello di ascolto, consulenza e sostegno psico logico dedicato  a tutti gli alunni; 

- partecipa ai consigli delle classi pr ime per la motivazione nello stud io e la gestione dell’ansia. 

 

la psicologa (dott.ssa Morena Vaccaro) 

- funge da sostegno alle famiglie con alunni con BES/DSA; 

- collabora con il Docente nell’elaborazione di intervent i educativi e didattici per g li alunni con DSA; 

- supporta il Docente in interventi che promuovono il benessere deg li alunni DSA/BES all’ interno del contesto 

scolast ico; 

- prende visione dei fascicoli personali degli alunni e dei relativ i PDP; 

- partecipa ai Consigli di Classe in cui è segnalata la presenza d i alunni con BES/DSA. 

 

Il Collegio dei docenti: 

- su proposta del GLI, al termine di ciascun anno scolast ico, delibera il Piano Annuale per l’Inclusività, 

verificando i risultat i ottenuti; 

- esplicita, all’ interno del PTOF, un concreto impegno programmatico per l’effettiv a realizzazione 

dell’ inclusione. 

 

Gli operatori ASL (dott .ssa Ciavatta Renata, dott.ssa Giu liana Maria): 

- effettuano accertamenti e fanno d iagnosi da rest itu ire alla famig lia; 

- forniscono supporto alla scuola per indiv iduare il percorso più idoneo da intraprendere con alunni in d ifficoltà. 

 

Il personale ATA: 

- i collaboratori sco lastici preposti collaborano all’assistenza materiale degli alunni con grave disabilità, 

supportando i docent i di sostegno nella cura della persona. 

 

La famiglia: 

- sostiene il processo d i apprendimento del proprio figlio, condiv idendo con la scuola gli strumenti e le strateg ie 

operative più indicate al raggiungimento  del successo scolastico, in rapporto alle potenzialità di ciascuno. 
 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e agg iornamento degli insegnanti: 

- La scuola inclusiva; 

- Inclusione scolastica ed ambienti d i apprendimento 2.0; 

- Conoscere i DSA e i pr incipali indicator i con cui si manifestano in ambito  scolastico; 

- Tecnologie digitali e DSA. 

- Le novità normative introdotte dal Decreto Legislativo  n. 66/2017 “Norme per la promozione dell' inclusione 

scolastica degli studenti con disab ilita', articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, 

n. 107. 

Adozione di strategie di valutazione coerent i con prassi inclusive; 
Nell’o tt ica d i una valutazione inc lusiva, che si sovrappone alla valut azione format iva e si fonda su una 
cu ltura della personalizzazione e dello  sv iluppo  del potenziale umano, la Scuo la propone strategie d i 
valutazione che m isurino ab ilità e progressi dell’alunno commisurat i ai limit i d i funzionamento in relazione 
al contesto educat ivo in cui agisce e da cu i dipende il complesso ret ico lo  d i barriere sociali che int ralc iano 
il possib ile d isp iegamento delle sue abilità.  
S i ribadisce quindi la nec essità d i creare un c lima d i comprensione e di accettazione per rinfo rzare 
l’autost ima; ev itare un linguaggio svalut ante e avendo cura d i usare un  linguaggio incoraggiante e 
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accog liente. Adottare strateg ie inclusive come lavori d i gruppo, lettura del testo con suggeriment i e 

ind icazioni per l’apprendimento. Eserc itazioni prat iche da svolgere in c lasse sia ind iv idualmente che in 
gruppo. Ut ilizzare mappe e schemi alla lavagna. Aiut are nella fase iniziale del compito la decod ifica della 
consegna. Ev itare lunghe dettatu re. Aiut are a selezionare le parole chiave e le relazion i tra d i loro, 
compensare le prove scr it te nelle lingue straniere con v erifiche orali. Adottare tu tte le misu re ind iv iduate 
in C. d. C. in relazione alla specificità dei singoli casi. 
S i sotto linea la necessità del d iret to coinvolg imento degli alunni e delle loro famig lie nel processo 
valutat ivo  e, in part ico lare, nelle procedure che cost ituiscono i moment i d i valutazione st imolando la 
compartecipazione fra l’ insegnante, l’alunno e la sua famig lia nella defin izione, per esempio , delle t ipo log ie 
d i prove, dei tempi di attuazione delle medesime o nella formulazione dei quesit i. 
La v alutazione degli student i con d isabilità cert ificata è effettuata su lla base del PEI in relazione alle 
d isc ip line prev iste e alle ev entuali att iv ità agg iunt ive programmate. La valutazione degli studenti 
appartenent i alle alt re t ipo logie d i BES è effettuata su lla base del PDP in relazione sia alle misure 
d ispensat ive che ag li strument i compensat iv i adottat i, anche in v ia temporanea. La strutturazione delle 
verifiche dovrà consent ire allo studente di mostrare il grado di prestazione m igliore possib ile. 
 
 

Organizzazione dei diversi t ipi di sostegno presenti all’interno della scuo la 
I t ip i d i sostegno sono espletat i in aiuto e guida nello  svolg imento d i compit i nelle aree tecnico-scientifica-
umanist ica e nell’area inerente ai rapport i relazionali. 
 

 
Sviluppo di un curricolo  attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi; 
Il GLI è at t ivamente impegnato a sostenere, per mezzo della stesura dei protocolli d i accoglienza e d i 
currico li adeguat i, le varie forme d i d iversità, d isabilità e svantaggio, al fine d i garant ire il successo 
sco last ico di tutti g li alunni. La definizione e realizzazione delle strateg ie educat ive e didattiche tengono 
sempre conto  della singolarità e complessità della persona, della sua art ico lata ident ità, delle sue 
asp irazioni e frag ilità, ma anche del contesto ambientale, soc io-culturale in cu i v ive. 
 
 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
La Scuola, o ltre ad una buona progettazione d idatt ico-educativa, pred ispone d isposit iv i organizzat ivi e 
procedure innovative che valorizzino  le risorse esistent i e sappiano rispondere ai nuov i b isogn i emergenti 
per supportare nelle normalità del “fare scuola” i processi d i int egrazione e inc lus ione. 

 
 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive ut ilizzabili per la realizzazione dei progetti 
di inclusione  
La Scuola si propone d i favorire l’apporto d i risorse agg iuntiv e, che verranno  pensate come portatric i di 
nuove competenze, in sinerg ia con la programmazione didatt ico pedagogica g lobale. 
Il Piano d ’intervento prevede un arricchimento a liv ello  d i risorse umane e strumentali normali e “speciali” , 
in un’ott ica di m ig liore efficac ia ed efficienza delle po tenzialità presenti nella realtà sco last ica. 
Dall’o rganizzazione sco last ica generale fino alla defin izione d i spazi e sett ing  organizzat iv i e all’acquisto d i 
sussid i didatt ici, le risorse messe in campo contr ibuiranno a creare un sistema veramente incluso. 
Sarebbe ausp icabile anche una magg iore collaborazione con le at t iv ità produtt ive del territorio  per 
realizzare eventuali piani d i transizione per gli student i d iversamente abili. 
 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 
la cont inuità tra i diversi ordini di scuo la e il successivo inserimento lavorativo 
La Scuo la prevede d iverse azioni funzionali all’orientamento in ing resso  e in uscita. Nella fase 
dell’accoglienza si realizzano incontri con le famig lie, gli insegnant i di sostegno e operatori socio - sanitari 
che seguono i ragazzi; ino ltre si fo rmano i Cons ig li d i c lasse sulle problemat iche che derivano dal deficit  
dell’allievo, con part ico lare riferimento all’apprend imento e alla socializzazione. Al fine d i realizzare un 
organico co llegamento tra scuo la, mondo del lavoro e società c ivile, il G.L.I. prevede in iziat ive d i 
orientamento nel mondo del lavoro attrav erso progett i di alternanza scuo la-lavoro o stage di fo rmazione. 
 

 

Deliberato dal Collegio dei Docenti in data 14/06/2019. 


